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	Funzione Pubblica MiBACT



Roma 05 dicembre 2017
COMUNICATO

Il giorno 04 dicembre, alle ore 11.00, si è tenuta la riunione per discutere sul seguente

O.d.G:

1. CONTRATTAZIONE
· ha riguardato la sottoscrizione dell’ipotesi d’accordo per la determinazione degli importi inerenti le indennità di posizione organizzativa;
2. INFORMATIVA:
· A - Procedura di mobilità

· B - Orari di apertura delle sedi degli Archivi di Stato

1. CONTRATTAZIONE
E’ stato possibile sottoscrivere l’accordo riguardante le indennità delle posizione organizzative, pur se sotto forma non definitiva, in quanto deve essere validato dal visto degli organi di controllo.

Si è trattato di un accordo a consuntivo, che - compatibilmente con le risorse economiche ancora disponibili nel FUA - remunera anche il personale che, a seguito delle riforme del MiBACT, ricopre particolari incarichi.

Ricordiamo che, già nel precedente incontro, la CISL aveva chiesto, poiché si era prossimi alla fine dell’anno, che le indennità fossero corrisposte entro il 2017 al personale che avesse svolto le mansioni previste. 

Proprio perché l’accordo è stato a consuntivo, per l’anno 2018 se ne dovrà riconsiderare l’impianto e sarà necessario rivedere le indennità nel numero e, compatibilmente con le risorse economiche, anche negli importi procapite.


Per il futuro, al di là delle novità che potrebbero scaturire dal rinnovo del CCNL, sarà necessario individuare ulteriori attività istituzionali, come ad esempio, quelle svolte dai lavoratori del MiBACT che appartengono alla II Area professionale.


Tanto vale anche per remunerare quelle attività, spesso afferenti a profili professionali di livello superiore, che non sono state adeguatamente considerate in occasione dei passati processi di riqualificazione tra le aree.

La CISL è consapevole che l’importo procapite previsto non è sufficiente per remunerare le responsabilità e i carichi che i lavoratori sopportano, ma si è dovuto tener conto delle risorse economiche disponibili e della necessità di allargare la platea delle attività.
Si sono individuate un totale di 525 posizioni organizzative, per un importo complessivo pari a Euro 1.750.000/00.

Ad ognuna sarà corrisposto un importo annuo lordo pari a 2.500 euro.

Si è altresì stabilito che:

· Nel caso in cui lo stesso funzionario dovesse occupare diverse posizioni organizzative, comunque, l’importo stabilito resterà invariato;

· L’indennità di posizione è compatibile con la partecipazione ai progetti locali;

· Gli eventuali risparmi che si verificheranno saranno riattribuiti al FUA.

	Direttori di Archivio
	81

	Direttori di Biblioteca
	26

	Direttori di sedi museali
	102

	Uffici esportazione
	17

	Funzionari Amministrativi di Musei autonomi
	14

	Responsabili di Aree omogenee 
	240

	Responsabili di Aree omogenee delle Sopr. Archivistiche
	45

	TOTALE
	525



2. INFORMATIVA
A. Procedura di mobilità 


In merito ai processi di mobilità volontaria è risultato evidente che l’iter è tutt’altro che concluso, poiché le informazioni pervenute dagli Istituti periferici non hanno rispettato perfettamente le richieste dell’Amministrazione centrale.

Dai dati forniti dalla dott.ssa Marina Giuseppone risulta che le domande di mobilità volontaria presentate dal personale sono:

Pervenute
1711

Accolte
752

Revocate dagli interessati 
149

Dal dibattito è emerso che l’Amministrazione, previa riunione della Commissione prevista per il giorno 11 dicembre p.v., ritiene di poter pubblicare le graduatorie entro il 15 dicembre p.v.. 

Il Direttore Generale Organizzazione ha precisato che, come da richiesta delle OO.SS., saranno svolte le necessarie verifiche e gli eventuali controlli sulla corretta applicazione dei criteri concordati.

Il Dirigente Ufficio di Gabinetto ha reso noto che, al termine delle procedure di immissione dei nuovi Funzionari, sarà possibile effettuare, su domanda degli interessati, una mobilità orizzontale per il personale già in servizio, necessaria per evitare situazioni di sovra organico.

Ciò consentirà di evitare la mobilità d’ufficio che l’Amministrazione ha da sempre “minacciato”. 
La CISL, in considerazione che:

· 149 colleghi hanno revocato le rispettive domande di mobilità volontaria; 

· Esiste la possibilità di procedere a un ulteriore scorrimento delle graduatorie di mobilità;

· E’ stato attuato un ampliamento del contingente dei funzionari di nuova assunzione;

· Circa il 14% dei nuovi assunti proviene dai ruoli MiBACT; 

vada rivista l’iniziale previsione di distribuzione del personale nei vari Istituti.

A parere della Scrivente lo scorrimento delle graduatorie dei vincitori andrebbe utilizzato per controllare e sanare le reali situazioni critiche degli organici, emerse solo successivamente alle necessità palesate allorché furono bandite le procedure concorsuali. 
La CISL ritiene che, pur se in linea teorica la mobilità del personale e l’assunzione dei nuovi funzionari potrebbero garantire la copertura della nuova dotazione organica stabilita per gli Istituti centrali e periferici del MiBACT, nei fatti sono numerosi gli Istituti che, per i tagli operati dalle tante riforme, devono ricorrere a svariate forme di contratti, quasi sempre precari, per assicurare un minimo di funzionalità.

Il problema vero è che l’Amministrazione, al termine della mobilità volontaria, nell’obiettivo di evitare situazioni soprannumerarie, intende procedere con una mobilità d’ufficio, in ciò considerando minimale il limite dei 50 km.
A parere della CISL, sembrerebbe però che l’Amministrazione voglia esperire una serie di tentativi prima di procedere con la mobilità d’ufficio: a questo scopo rispondono i passaggi orizzontali dei lavoratori in equipollenti qualifiche professionali.

In questa situazione, poi, non bisogna dimenticare che è in atto un contenzioso proposto dai concorrenti a seguito delle graduatorie dei nuovi funzionari tecnici. 

B - Orari di apertura delle sedi degli Archivi di Stato


Nel prosieguo la riunione è continuata affrontando la necessità di garantire l’apertura degli Archivi tutti i giorni feriali, riproposta all’attenzione delle parti dal Dott. Gino Famiglietti, che ha ricordato come l’apertura degli Archivi di Stato nei giorni feriali sia un obbligo imposto dalla normativa vigente, nonché dal Regio Decreto n. 1163/1911, ancora attuale.

La CISL, come nella lettera aperta già inviata all’On. Ministro, ha condiviso l’impostazione, supportata dalla vigente normativa, che il D.G. degli Archivi ha voluto dare alla questione dell’orario di servizio, attesa la sua ricaduta sulla tutela e la valorizzazione dei Beni Archivistici.


Per la CISL l’occasione è stata propizia per ribadire la scarsa attenzione che le tante riforme del MiBACT, volute dal Ministro Franceschini, hanno mostrato sia nei confronti del patrimonio Archivistico e Bibliotecario che degli Istituti responsabili della tutela.


La CISL, anche in questo caso, non ha ritenuto di avallare espedienti tesi a giustificare la chiusura degli Istituti, bensì ha approfittato per ridiscutere il ruolo che deve essere affidato agli Archivi da una politica attenta alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio.


Inoltre, si è fatto rilevare al Direttore Generale degli Archivi che le modifiche all’orario di lavoro, conseguenti alla variazione dell’orario di servizio, sono oggetto di confronto con le OO.SS.: quindi, occorre attivare preventivamente le forme di partecipazione previste dalle vigenti normative.


Il Dott. Famiglietti ha ammesso che la circolare, in cui rendeva obbligatoria l’apertura degli Archivi nei giorni feriali, è frutto di fraintendimento e che intende attivare il confronto con le parti sociali prima di procedere con il nuovo orario di servizio.


Le parti hanno convenuto che nelle more di un successivo esame della materia sono sospese le azioni intraprese unilateralmente.


Dalla relazione del Dott. Famiglietti è emerso che, dalla verifica sulle ragioni per le quali 59 Istituti si sono dichiarati impossibilitati a garantire l’apertura nei giorni feriali, 34 lamentano carenza di organico mentre 15 hanno deciso, “motu proprio”, di ridurre l’orario di apertura per contenere le spese di funzionamento, una specie di spending review … fatta in casa.


Il Direttore Generale degli Archivi ha evidenziato che gli Istituti dipendenti registrano una carenza organica di circa 100 unità per le sole necessità di apertura nei giorni feriali e, quindi, non sono più in grado di aderire al progetto nazionale di produttività ed efficienza, in vigore nel MiBACT da circa un ventennio.


Ha pertanto informato le OO.SS. che, per sopperire alla carenza di personale, ha avviato le procedure di affidamento di una concessione biennale alla società Ales che assegna all’esterno i servizi di accoglienza e riproduzione che riguarderanno i seguenti Archivi di Stato: Nuoro, Sondrio, Venezia, Parma, Prato, Ravenna, Roma compresa la sezione staccata di Galla Placidia nonché la sezione di Bassano del Grappa.


L’attuale situazione in cui versano gli Archivi trae origine da scelte, quanto meno opinabili, operate dai tanti, diremmo troppi, riformatori che si sono succeduti nell’ultimo ventennio alla guida del MiBACT.


Riforme, sempre a presunto costo zero, nell’aumentare spesso a dismisura il numero dei super burocrati e dei dirigenti di prima fascia, hanno operato tagli mortali alla dotazione organica dei cosiddetti livellati, che, nello specifico di Biblioteche e Archivi, ha inciso anche sui dirigenti di seconda fascia, tanto che oramai la direzione di alcuni Istituti è affidata a personale della terza area.


Qualora non fosse chiaro lo sfascio che si è venuto a determinare grazie ai tanti riformatori, è emblematico il caso dell’unico dirigente presente per i nove Archivi siciliani al quale, in aggiunta ai tanti interim, è stato affidato anche quello dell’Archivio di Reggio Calabria.


La CISL ritiene che quanto fin qui stigmatizzato non sia dovuto alla scarsa attenzione nei confronti di Biblioteche e Archivi, bensì una precisa scelta di chi sembrerebbe aver abdicato ai compiti di tutela per concentrarsi solo sulla valorizzazione, ovviamente limitata a poche selezionate realtà affidate a super direttori, meglio se stranieri.

Cordiali saluti
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